COMUNICATO STAMPA

TASSI: IL 7 APRILE BCE PROFILA STANGATA MUTUATARI INDICIZZATI FINO A 624 EURO ANNO PER CIRCA 2,3 MILIONI FAMIGLIE.MAGGIORI ONERI SU DEBITO DA 1,4 FINO A 7 MILIARDI EURO. 

    L’imminente decisione della BCE,che nella riunione del 7 aprile 2011,procederà ad un aumento dei tassi di riferimento,da 0,25 a 0,50 per cento,avrà forti ricadute su circa 2,3 milioni di famiglie che ascoltando i cattivi consigli delle banche,si sono indebitate a tasso variabile,invece degli irripetibili tassi fissi.

   Le rate dei mutui indicizzati subiranno una stangata variabile,da 11 euro al mese (132 euro l’anno) qualora la Bce dovesse aumentare un quarto di punto per un prestito a tasso variabile che passa dal 2 al 2,25 per cento con il costo della rata mensile, per un mutuo decennale di 100.000 euro,che passa da 920 a 931 euro, mentre qualora BCE dovesse aumentare di mezzo punto, il rincaro sarebbe di 23 euro-mese, 276 annui,con il costo rateale mensile che salirebbe a 943 euro l’anno.

   Maggiori oneri per un mutuo di 100.000 euro di durata ventennale che passerebbe rispettivamente da 506 euro al mese a 518,con un aumento di 12 euro mensili (144 euro l’anno) nel caso di un + 0,25; di + 26 euro mensili (312 euro l’anno) nel caso Bce dovesse aumentare di mezzo punto,dall’1 all’1,50% il suo tasso di riferimento.

    Una maggiore stangata subirebbero i mutuatari con prestiti da 200.000 euro a 10 anni, che prestando fede alle sirene delle banche,sono stati indotti ad indebitarsi a tasso variabile,con  i ratei che passano da 1.840 euro mensili a 1.862 (+22 euro al mese,+ 264 euro annui) nella migliore delle ipotesi; mentre se i tassi dovessero aumentare dello 0,50%,le rate saliranno da 1.862/mese a 1.866/mese (+ 46 euro mesili,che significa un maggiore esborso di 552 euro l’anno.

    Stangata doppia per un mutuo ventennale di 200.000 euro (dal 2 al 2,50 per cento) che comporterà un aggravio di 624 euro l’anno (+ 52 euro mensili) con un aumento dello 0,50%, mentre nel caso di rincari più lievi, la rata mensile passa da 1.012 euro a 1.036 euro (+24 mese  + 264 euro l’anno), a patto che le irovore banche italiane non facciano la cresta,rincarando ulteriormente i tassi.    

       L’aumento dei tassi comporterà maggiori oneri per rinnvore lo stock del debito pubblico pari a 281 miliardi di euro in scadenza nel 2011,rispettivamente 125,982 miliardi di euro in Bot; 87,785 in Btp; 30,048 in Cct; 37,301 miliardi in Ctz. Con un ritocco dello 0,25% dei tassi di riferimento BCE, l’onere maggiore sarà di 550 milioni di euro nel 2011; con un aumento dello 0,50 per cento, l’aggravio potrebbe essere di 1,1 miliardi di euro che il Tesoro dovrà mettere in conto nei 9 mesi scarsi che separano la fine del 2011 (dal 7 aprile), con una proiezione a regime sull’intero stock del debito pubblico, attestato a fine dicembre 2010 a 1.843,2 miliardi di euro (119% sul Pil) con un gravame di 87.771 euro a famiglia, 30.720 euro sulle spalle di ognuno dei 60 milioni di baitanti.

                                    Elio Lannutti (Adusbef) - Rosario Trefiletti (Federconsumatori) 

Roma,4.3.2011

TASSO VARIATO DAL 4,75 AL 5,00 E AL 5,25

	MUTUO DI 100.000  EURO – A 10 ANNI – RATA MENSILE in euro

	
	Tasso 4,75
	Tasso 5,00
	Diff. in euro

rispetto al 4,75%
	Tasso 5,25
	Diff. in euro

rispetto al 4,75%

	Rata mensile 
	1.048
	1.060
	+ 12 (mensili)

+ 144 (annui)
	1.072
	   +24 (mensili)

   +288 (annui)

	

	MUTUO DI 100.000  EURO – A 20 ANNI – RATA MENSILE in euro

	
	Tasso 4,75
	Tasso 5,00
	Diff. in euro

rispetto al 4,75%
	Tasso 5,25
	Diff. in euro

rispetto al 4,75%

	Rata  mensile
	646
	659
	+ 13 (mensili)

+ 156 (annui)
	673
	+27 (mensili)

+324 (annui)


	MUTUO DI 200.000  EURO – A 10 ANNI – RATA MENSILE/SEMESTRALE in euro

	
	Tasso 4,75
	Tasso 5,00
	Diff. in euro

rispetto al 4,75%
	Tasso 5,25
	Diff. in euro

rispetto al 4,75%

	Rata mensile 
	2.096
	2.120
	+ 24 (mensili)

+ 288(annui)
	2.144
	   +48 (mensili)

   +576 (annui)

	

	

	MUTUO DI 200.000  EURO – A 20 ANNI – RATA MENSILE in euro

	
	Tasso 4,75
	Tasso 5,00
	Diff. in euro

rispetto al 4,75%
	Tasso 5,25
	Diff. in euro

rispetto al 4,75%

	Rata  mensile
	1.292
	1.318
	+ 26 (mensili)

+ 312 (annui)
	1.346
	+54 (mensili)

+648 (annui)


TASSO VARIATO DAL 2 AL 2,25 E AL 2,50

	MUTUO DI 100.000  EURO – A 10 ANNI – RATA MENSILE in euro

	
	Tasso 2,0
	Tasso 2,25
	Diff. in euro

rispetto al 2,00%
	Tasso 2,50
	Diff. in euro

rispetto al 2,00%

	Rata mensile 
	920
	931
	+ 11 (mensili)

+ 132(annui)
	943
	   +23 (mensili)

   +276 (annui)

	

	MUTUO DI 100.000  EURO – A 20 ANNI – RATA MENSILE in euro

	
	Tasso 2,0
	Tasso 2,25
	Diff. in euro

rispetto al 2,00%
	Tasso 2,50
	Diff. in euro

rispetto al 2,00%

	Rata  mensile
	506
	518
	+ 12 (mensili)

+ 144 (annui)
	530
	+26 (mensili)

+312 (annui)


	MUTUO DI 200.000  EURO – A 10 ANNI – RATA MENSILE/SEMESTRALE in euro

	
	Tasso 2,0
	Tasso 2,25
	Diff. in euro

rispetto al 2,00%
	Tasso 2,50
	Diff. in euro

rispetto al 2,00%

	Rata mensile 
	1.840
	1.862
	+ 22 (mensili)

+ 264 (annui)
	1.886
	   +46 (mensili)

   +552 (annui)

	

	

	MUTUO DI 200.000  EURO – A 20 ANNI – RATA MENSILE in euro

	
	Tasso 2,0
	Tasso 2,25
	Diff. in euro

rispetto al 2,00%
	Tasso 2,50
	Diff. in euro

rispetto al 2,00%

	Rata  mensile
	1.012
	1.036
	+ 24 (mensili)

+ 288 (annui)
	1.060
	+52 (mensili)

+624 (annui)


TAB. 6 - TITOLI IN SCADENZA DAL 2011 AL 2041

Fonte MEF – Dipartimento del Tesoro (in miliardi di euro)

Aggiornamento: ottobre 2010 – Arrotondamento alla terza decimale.

	
	2011
	2012
	2013
	2014
	2015
	2016
	2017
	Dal 2018 al 2041

	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Totale BOT
	125,892
	
	
	
	
	
	
	

	Totale BTP
	87,785
	126,078
	105,496
	63,237
	91,831
	26,738
	61,837
	528,048

	Totale CCT
	30,048
	26,428
	14,260
	27,072
	12,650
	15,730
	8,053
	

	Totale CCTeu
	
	
	
	
	14,146
	
	6,858
	

	Totale CTZ
	37,301
	34,688
	
	
	
	
	
	

	TOTALE GENERALE
	281,026
	187,194
	119,756
	90,309
	118,627
	42,468
	76,748
	528,048


DETENTORI DEI TITOLI DI STATO ITALIANI
Nel 2010, nonostante la campagna speculativa mediatica mondiale, mirante a scoraggiare gli investimenti in euro attraverso il tentativo di minare la fiducia dei cittadini dei paesi europei nei confronti dei titoli di stato domestici e di altri paesi di Eurolandia, i detentori stranieri di nostri titoli del debito pubblico (pari, a luglio, a 1.526,694 miliardi di euro) sono tornati a crescere: il 53,3 per cento di essi (circa 814,212 mld di euro) è  in mano a cittadini stranieri.

TAB. 7 – MONTE TITOLI DI STATO ITALIANI. DETENTORI
Anni 1991-1998-2005-2006-2007-2008–2009 e giugno 2010 - Valori percentuali sul monte titoli di stato

Fonte Supplementi al Boll.no statistico Bankitalia. Aggiornamento Suppl.to  n°65 “Finanza pubblica”  del 14-12-2010).

	DETENTORI
	1991
	1998
	2005
	2006
	2007
	2008
	2009
	6-2010
	7-2010

	Domestici
	94,01
	70,88
	46,69
	47,25
	49,04
	45,65
	49,09
	47,60
	46,7

	Non residenti
	5,99
	29,12
	53,31
	52,75
	50,96
	54,35
	50,91
	52,40
	53,3


Circa l’allocazione dei titoli di stato tra settori istituzionali, le tabelle mostrano il rapido declino nel loro acquisto da parte delle famiglie fino al 1999 (prodromi della bolla della new economy). Le imprese italiane mostrano invece una propensione quasi costante al loro acquisto. Nel 2009, solo il 13 per cento dei titoli italiani era detenuto dalle famiglie, mentre le imprese italiane detenevano poco più del 34 per cento. Data la tendenza ad un aumento dei tassi di interessi che tutti gli indicatori danno per scontato, un rialzo di mezzo punto, probabile nella riunione Bce del 7 aprile 2011, potrebbe comportare per l’anno una spesa aggiuntiva sullo stock del debito pubblico da rinnovare,soprattutto sui Bot,Cct,e Ctz pari a 1,1 miliardi di euro.

